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PARTE UFFICIALE

Il N. 5925 della Raccolta tefficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste il Codice penale per l'esercito in data

28 settembre 1869;
Visto il decreto in data del 9 corrente mese,

con cui le provincie romane sono annesse ai
nostri Stati;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:.
Art. 1.È instituito nella città di Roma unTri-

bunale militare permanente, in conformità delle
prescrizioni del Codice penale per l'esercito, e
la'sua giurisdizione si estenderà a tutta la divi-
sione militare territoriale di Roma.
Art. 2. È soppresso il Tribunale militare in-

stituito col nostro decreto, in data 14 agosto
ultimo scorso, presso il corpo d'osservazione
concentrato nell'Italia centrale, e le cause pen-
denti nanti il medesimo saranno devolute ai
Tribunali militari territoriali, giusta le norme
di competenza segnate dal Codice suddetto.
Art. 3. 11presente decreto avrà effetto a da-

tare dal 1° prossimo venturo novembre.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 9 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.

RicoTTI.

Il N. 5932 della Raccolta n/)iciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 9 ottobre 1870, n. 5903¡
Visto l'articolo 82 dello Statuto del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro dell'In-

terno, Presidente del Consiglio dei Ministri, di
concerto col Ministro di Grazia, Giustizia e

dei Culti;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.
È pubblicata, ed avrà vigore nella provincia di

Roma la legge elettorale politica del Regno del
17 dicembre 1860, n. 4513.
Il numero dei deputati per detta provincia è

di quattordici.
Articolo 2.

La distribuzione dei collegi elettorali è rego- :
lata nel modo apparente dalla tabella annessa i
al presente decreto, che sarà d'ordine Nostre '

firmata dal Ministro dell'Interno.
La numerazione dei collegi è fatta in conti-

nuazione di quella approvata col decreto del 13
ottobre 1866, n. 3282.

Articolo 3.
Per queste prime elezioni, le amministrazioni

comunali esistenti, procederanno alla forma-
zione delle liste elettorali entro cinque giorni
dalla pubblicazione del presente decreto.
I reclami contro le liste elettorali saranno in-

terposti entro cinque giorni dalla data della
pubblicazione di dette liste, e portati al Luogo-
tenente del Re, il quale deciderà entro tre

giorni dalla data della loro presentazione.
Articolo 4.

Fino alla attivazione in detta provincia della
legge sulPordinamento giudiziario del Regno, i
reclami di che nell'articolo 54 della legge elet-
torale saranno portati al Tribunale d'appello, ed
i ricorsi, di che nel successivo articolo 57, alla
Autorità, alla quale in detta provincia è deman·
data la giurisdizione di terza istanza.

Articolo 5.

Sui reclami e ricorsi sopraccennati sarà do-
ciso sommariamente ed in via d'urgenza, e le
funzioni di Pubblico Ministero saranno eserci-
tate dal Procuratore fiscale.

Articolo 6.
11 presente decreto avrà vigore il giorno suc·

cessivo alla sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 15 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.

G. LANZA.
RAELI.

TABELLA delle circoscrizioni dei Collegi elettorali della Provincia di Roma.

Sede
Numero Cema n i

Provincia delt uf6zio
dei Co!!egt che compongono i Collegi e le Sezioni

principale

ROMA i 494 ROMA
2 495 Id.
3 496 Id.
4 497 Id.

5 498 TIVOLI

6 499 ALBANO

7 500 Sunlaco

8 501 OmrAvsecalA

9 502 Faosinous

10 503 ANAost

i i
.

501 CBCCANO

$ Î $Û$ ŸBLLETRI

13 506 MONTEFIASCONE

14 607 VITsano

La Giunta comunate, di concerto coll'autorità goveroa-
I tiva, determinerà la circoscrizione dei quattro Collegi.
| Abitanti 171,629.

Sez. 1. - Tivoli, Casape, Castelmadama, Cleiliano, Mon-
ticelli, Sambucci, 8. Gregorio, Santo Paolo del Cava-
lieri, Saracinesco, Vicovaro.

Sez. 2. - Palombara, Monte Libretti, Monte Ilario, Ne-
rola,Montorlo Romano, Morieone.

Sez. 3. - Castelnuovo di Porto, Fiano, Civitella S. Paolo,
Filaeciano, Leprignano, Morlope, Nazzano, Ponzano,
Riano, Rignano, Scrofano, S.0reste, Torrida.

Sez. 4. - Arsoli, Anticoli corrado, Licenza, Cantalupo
Bardella, Percile, Scarpa, Riofreddo, Roccagiovine, Ro-
viano, Vallinfredda, Vivaro.

Sez, 5. - Monterotondo, Mentana, S. Angelo.
Comuni 43, sez. 5, abitanti 50,151.

Sez, i. - Albano, Ariccia, Nettuno, Castelgandolfo, Porto
d'Anzio.

Sez. 2. - Frascati, Colonna, Grottaferrata,Monte Compa-
tri, Monteporzio, Rocca di Papa, Rocea Priora, Marino.

Sez. 3.- Gensano, Givitalavinia, Nemi.
Bez. 4. - Palestrina, Castel S. Pietro, Gallicano, Pon, Za-
garolo.
Comuni 21, sea. 4, abitanti 51,820.

Sez 1.- Subiaco, Af61e, Agosta, Camerata, Canterano,
Cervara, Correto, Gerano, Jenne, Marano, Ponza, Roc-
cacanterano, Valle Pietra.

Bez.2.- S. Vito, Capranica, Civitella, Pisciano, Rocca
S.Stefano, Rotate.

Sez. 3.- Genaasano, Cave, Roce idicave, Olevano.
Sez. 4.- Yalmontone, Lugnano, Montefortino.

Comuni 26, sez. 4, abitanti 47,022.
Bez. i. Civitavecchia, CerveteriqAllumiere, Tolfa.
Sez.2.- Corneto. Montatto, Monteromano.
Sez 3.-Sutri, Nepi, Bassan diSutri, Viano, Capranica
di Sutri.

Sez. 4.- Bracciano, Oriolo, Trevignano, Manziana, Canale.
Sez. 5.- Ronciglione, Caprarola, Fabbrica, Cartognano.
Sez. 6. - Campagnano, Anguillara, Formello, Mazzano,
Monterosi.
Comuni 26, sez. 6, abitanti 49,301.

Sez. i. - Frosinone, Ripi, Torrice.
Sez. 2. - Monte S Giovanni, Bauco.
Sez. 3. - Ferentino, Morolo, Supino.
Sez. 4. - Veroli.

Comuni 9, sez. 4, abitanti 50,214.
Sez. i. - Anagni, Aguto, Sgurgola.
Sez. 2. - Paliano, Piglio, Serrone.
Sez. 3. -- Alatri, Collepardo, Fumone.
Ses. 4. - Guarcino, Anticolf,Filettino, Torre, Trevi, Trivl.
gliano, Vico.
Comuni i6, sez, 4, abitanti 49,220.

Sez. i. - Ceccano, Arnara, Giuliano. Patrica, S. Stefano.
Sez 2. - Ceprano, Falvaterra, Poli, Strangolagalli.
Sez. 3. - Paperno, Macnza, Prossedi, Roccagorga, Rocca-

secca, Sonnino.
Sez. 4. - Vallecorsa, Castro, S. Lorenzo.

Comuut 18, sez. 4, abitanti 44,541.
Sez. i. - Velletri, Cisterna, Roccamassima, Cori.
Bez. 2. - Segni, Carpineto,Gavignano, Gorga,Montelanico.
Sez. 3. - Sesse, Bassiano, Worma, Bermoneta.
Bez. 4. - Terracina, S. Felice.

Comuni it, sez. 4, abitanti 52,488.
Ses. 1. -- Monteßascone, Bolsena, Capo di Monto, Marta.
Sez. 2 - Acquapendente, Onano, Grotte S. Lorenzo, S. Lo-
ranto Nuovo, Proceno.

Sez 3. - Bagnorea, Castelcellese, Celleno, Castiglione in
Teverina, Luhriapo, Civitella d'Agliano, Graffignano,
Rocealvacee, S. Michele.

Sez.4.- Valentano, Farnese, Ischia, Gradoli,Latera,Pianzano.
Sez. 5. - Toscanella,Arlena, Canino, Cellere, Tessennano.

Comuni 29, sez. 5, abitanti 50,856.
Sez. i. - Viterbo, Barnaia, Cinepina, Grotte S. Stefano,

Soriano, Valb rano,Vignanello, S. Martino, Vitorchiano.
Sez. 2. - Orte, Bassanello, Bassano, Bomarzo, Sailese.
Sez. 3. - Vetralla, Barbarano, Bieda, S Giovanni di Bieda.
8<z. 4 - Civitacastellana, Caleata, Stabbia, Castel S. EllaCorchiano

Comuni 23, sez 4, abitanti 55 499.

Visto l'ordine di S. M.
11 Ministro dell'Interno

G. LANZA.

Il N. 5926 della Raccolta u§iciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
Visti i Nostri decreti 9 giugno 1861, 27 set-

tembre 1862, 28 giugno 1865, 6 gennaio e 22
agosto 1867 ;
Sulla proposta del Ministro della Guerra, e

sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Dalla data del presente decreto il ter-

ritorio della Comarca di Roma e delle provincie
di Civitavecchia, Viterbo, Velletri e Frosinone
costituirà la divisione militare territoriale di
Roma.
Art 2. Il Comando generale della divisione

militare territoriale di Roma avrà sede nella
città di Roma.
Art. 3. Le attribuzioni di servizio del Co-

mando generale della divisione militare territo-
riale di Roma saranno quelle stesse che, in forza
dei vigenti regolamenti militari, esercitano i co
mandanti generali delle altre divisioni militari
territoriali del Regno.
Art. 4. Le varie indennità di rappresentanza,

cancelleria, alloggio, ecc, ecc., al comandante
generale della divisione militare territoriale di
Roma saranno regolate dal Ministro della Guer-
ra, conforme ai Nostri decreti vigenti.
Il Ministro della Guerra è incaricato dell'ese-

cuzione del presente
_

decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 9 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
RICOTTI.

Il N° MMCCCCXLII (Parte supplementare)
della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITT0flIO EMANUELE Il
PER GRA2lì DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la deliberazione del 25 gennaio 1870

del Consiglio comunale d'Itri, in provincia di
Terra di Lavoro;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato lo statuto, visto

d'ordine Nostro dal Ministro anzidetto, 'per l'i-
stituzione di una cassa di risparmio nelcomune
d'Itri, in provincia di Terra di Lavoro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella flac-
colta ulliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato à Firenze addi 4 settembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

S. M. sulla proposta del Ministro della Ma-
rina ha concessa la medaglia d'argento al

valore di Marina:
In udienza del 29 settembre 1870 a Mattia

Francesco, falegname, da Bitonto, per avere il
2 agosto di detto anno salvato, con rischio della
piop11a vita, un uomo che stava per annegare
presso la spiaggia di Santo Spirito di Bitonto.
Ed in udienza del 13 ottobre corrente a

Chiappori Gian Battista, marinaro da Pegli,
per avere il 2 luglio u. s. salvato, con rischio
della propria vita, un giovinetto che stava per
annegare presso quella spiaggia.
Il Ministro della Marina, per autorizzazione

avutane da S. M. in udienza del 13 detto otto-
bre, ha concesso una menzione onorevole al va-
lore di marina a Gaggero Giuseppe da Pegli, per
avere il 2 luglio p. p. cooperato al salvamento
del giovine sopra menzionato; ed a Santarelli
Augusto guardia doganale, Simonetti Vincenzo
pescatore, e Diamantini Giovanni operaio, per
avere salvato un marinaro, unico superstite
dell'equipaggio del baragozzo nazionale Eas-

zareno, naufragato nelle acque di Sinigallia il
27 agosto p. p.

Sulla proposta delMinistro Segretario di Stato
per gli affari della Guerra S. M. ha in udienza

del 2 ottobre 1870 fatta la seguente disposizione:
Brunetti Eugenio, luogotenente nell'arma di

artiglieria, dispensato dal servizio in seguito a
volontaria dimissione.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREslONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSB.

Prospetto delle vendite dei beni immobili perve-
nuti al Demanio dall'asse coolesiastico.
Nel mese di settembre 1870 (*),

19° del lotti venduti . . . . .
639

Prezzo d'asta . . . . . . . L. 3,145,081 78
Prezzo d'aggiudicazione . . . • 3,751,335 60
In complesso dal 26 ottobre 1867
al 30 settembre 1870.

N° dei lotti venduti , . , , .
47765

Prezzo d'asta . . . .
.- . . L. 227,998,992 73

Prezzo d'aggiudicazione . . .
s 298,805,377 03

(*) Mancano alcuni prospetti d'esiti d'incanti te-
nuti in settembre nelle provincie di Lecce, Reggio di
Calabria e Piacenza.

Firenze, li 17 ottobre 1870.
Il Direttore Generale

SARACCO.
Per il Direttore Capo della 6' Divisione

ROSMINI.

MINISTERO DELLA MARINA
Notificazione.

È stata autorizzata l'ammissione nella Scuola al-
lievi macchinisti della IL marina del giovani ap-
presso indicati per essere stati classificati i primi
quindici in ordine di merito, in conseguenza del fa-
vorevole risultato d'esami di concorso prestato a te-

nore del disposto dal R. decreto 22 aprile 1868:
Fernandez Ignwio - Pinto Giuteppe - Faie11a

Achille- Vittori Gioschiao - Citatdo Ferdinando
- Trassino Giovanni - Giambone Pasquale - De

Lisi Salvatore - Imperiale Luigi - Brotti Giulio --
De Maria Errico - Gianquitto Michele - Seognami-
gli Antonio - Puolato Giovanni--Tortora Maurizio.
I predetti giovani dovranno presentarsi al coman-

do della prima divisione del corpo Reale equipaggi
(m Spezia) non più tardi del giorno 31 corrente mese

per ottemperare at disposto dall'articolo 12 del Ï\egio
decreto 22 aprile 1868, n. 4356.
Quelli che non si saranno presentati al corpo entro

il termine come sopra stabilito, senza comprovare

un legittimo impedimento, s'intenderà abbiano ri-

nunciato al loro posto d'allievo, del quale sarà dispo-
sto a l'avore di altro candidato a seconda della norme
stabilite.
Dato a Firenze, addì 18 ottobre 1870

II Direttore Generale

del personale e servizio militare
A. DEL Savo.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Concorsi per cattedre di chimica negli Istituti
tecnici.

Essendo vacanti alcune cattedre di chimica
generale, agraria ed applicata alle costruzioni
negli istituti tecnici del Regno, si farà presso
questo Ministero un concorso per esame, il

quale si comporra:
I. Di una prova scritta sopra un tema da

estrarsi a sorte fra quelli indicati nell'unito pro-
gramma.
II. Di una lezione, che duri non meno di tre

quarti d'ora e non ecceda un'ora ed un quarto,
sopra un tema tolto dai programmi di chimica
degli istituti tecnici.
Ill. Di uno sperimento pratico al labr ratorio.
Fra i candidati riconosciuti idonei ne saranno

tosto nominati quattro alle cattedr vacanti o
come professori titolari o come reggenti, in ra-
gione del numero dei suffragi.
Lo stipendio dei professori titolari ò di lire

2,200, lire 2000, lire 1800 se di prima, seconda
o terza classe.
Quello dei reggenti è di lire 1760, 1600 e 1410

secondo le rispettive classi.
Allo stipendio andrà congiunta una gratifica·

zione, che potrà rinnovarsi d'anno in anno, per
quei candidati che, sopra parere della Giunta
esaminatrice e delConsiglio Superiore perl'istru-
zione tecnica, si saranno maggiormente segna-
lati negli easmi.
Verrà conferito così agli uni come agli altri

un diploma che li dichiarerà eligibili, e nel quale
saranno indicati i punti ottenuti nelle singole
materie di esame e le speciali osservazioni, che
la Giunta esaminatrige stimasso opportuno in-
trodurre.

È fatta facoltà alla Giunta esaminatrice di
non ammettere alPesame i candidati che non
fossero muniti di validi titoli.
Sono di diritto compresi nel novero dei con-

correnti gli attuali incaricati degli insegnamenti
di chimica negli istituti.
I concorrenti dovranno presentare le loro do-

mande a questo Ministero non più tardi del 15
novembre.
Le prove per l'esame incomincieranno il gior-

no 1•dicembre.
La relazione della Giunta sopra il presente

concorso verrà sottoposta alConsiglio superiore
per l'istruzione tecnica e da questo trasmessa al
Ministero col suo avviso.

TEMI þef ÎG pf004 Scriffaf3CÎl'88ame dichimica
che si darà il giorno lo dicembre 1870 presso
il Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mereto.

I.
1. Leggi colle quali i corpi si combinano fra

loro; esposizione e dimostrazione delle leggi
delle proporzioni definite e multiple.
2. Esposizione della dottrina degli equiva.

lenti e della dottrina atomica.
3. Aria atmosferica; sua composizione nor-

male, dimostrazione della presenza in essa del-

l'ossigeno, dell'azoto, dell'acido carbonico e del
vapore d'acqua.
4. Carbonio ; suoi diversi stati allotropici, sue

combinazioni co1Possigeno, caratteri distintivi
delfacido carbonico e dell'ossido di carbonio;
passaggio dell'uno all'altro nelle operazioni chi-
miche.
5. Combinazioni dell'azoto coll'ossigenò e pre-

parazione delle medesime.
6. Solfo; suoi composti principali ossigenati,

caratteri dei medesimi e loro prepasazione.
7. Cloro; sua preparazione, suoi caratteri, e

principali suoi composti ossigenati.
8. Solfuri metallici, come si ottengono.
Quali solfuri, trattati con un acido in pre-

senza dell'acqua o con un idracido danno acido
solfidrico.
Polisolfuri alcalini; come si comportano cogli

acidi.
9. Quali sono le proprietà che caratterizzano

in genere i corpi metallici, e quali sono le appli-
cazioni che ne derivano.
10. Ossidi metallici; come si ottengano e co•

me da essi si riducano i metalli.

II.
11. Origine del terreno coltivabile; quali sono

gli agenti che, determinando l'alterazione delle
rocce, hanno prodotto e producono il terreno
coltivabile.
12. Analisi immediata ed analisi elementare

dei terreni, e loro classificazione secondo it
. componentepredominante.

13. Acque d'irrigazione; loro diverse qualità
dipendenti dalla composizione. Cofne si sveli
nell'acqua la presenza dei corpi gasosi sciolti,
della calce, della magnesia, dei solfati, dei clo-
ruri, dei bicarbonati, dei nitrati, e delle materie
organiche.
14. Quali sono i materiali necessari alla ve-

getazione; d'onde le piante li traggono. Teoria
degli azotisti: è dessa sufficiente? Conclusioni

pratiche.
15. Teoria chimica delle concimazioni, del

maggese, delle arature, e dei sovesci.
16. Teoria della fermentazione.
17. La fermentazione alcoolica e la Vinifica•

zione. Alcolimetria.
18. Piante saccarifere; diverse qualità di

zuccaro in esse contenute. Saccarimetria.
19. Delle piante feculenti e particolarmente

della patata (solanum tuberosum); determina-
zione della quantità di fecola contenuta nella

patata. Estrazione della fecola.
20. Acidificazione dei vini; cause che la de-

terminano, mezzi per prevenirla. Come si possa
conoscere la presenza dell'acido solforico libero,
impiegato ad adulterazione dell'aceto.

IIl.
21. Aria atmosferica; come si alteri nei luo-

gbi rinchiusi, e per quali cagioni. Quantità d'a-
ria necessaria all'uomo respirante in luogo
chiuso. Aeramento degli ambienti.
22. Acqua; distinzione fra le acque potabilie

le crude. Quanta sorta di queste, come si di-
stinguono, e come si migliorino per adattarle

agli usi dela vita e delle industrie. Acque tor-
bide; metodi di chiarificazione.
23. Pietre da calce; loro caratteri chimici;

cottura dei calcari, e condizioni che ne favori-
scono la scomposizione per mezzo del calore.
24. Caratteri chimici della calce, della ma-

gnesia, dell'allumina e d.alla silice.
25. Prosa delle malto di calco, fenomeni cho

ne danno la ragione per le calci aerce e per le
idrauliche
26. Argille; loro origino geologica; loro ca·

ratteri generici e loro diversità e distinzione in
classi. Effetti della cottura sulle argille.
27. Gesso; suoi stati in natura; cottura del

gesso; impiegbi di questo nelle costruzioni;
origine della sua presa e casi che no indicano o

I ne controindicano fuso.
27. Ferro; minerali che si prestano alla sua

estrazione iwlustriale. Teoria chimica di questa
e della conversione del ferraccio in ferro. Usi
del ferraccio e del ferro.
28. Zinco, stagno, rame e piombo; caratteri

chimici di questi metalli; loro usi nelle costru-
zioni.
29, Legni da costruzione; cause delle loro al-

terazioni; mezzi coi quali queste si impediscono
o si ritardano. Procedimenti d'imbevimento.



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

PAllTE NON UFFICIALE

2KlKTOVI REGOI.AMENTI
DELLE DOGANE SPAGNUOLE.

Il fasticolo di settembre del Bollettino

Consolare contiene la seguente " Comunica-
sione del cav. F. BRUNA, R. console a Ma-
kga. ,
Essendosi compiaciuto il R. Ministro a Ma-

drid di inviarmi un esemplare ufûciale delle
nuove ordinanze e regolamenti delle dogane
spagnuole, approvate da S. A. il Reggente del
Regno con Jeereto del 15 htglio 1870, pub-
blicate nell'ultima meta dello scorso settem-

bre, mi sono occupato di estrarre in tradu-

zione, dai 204 articoli e 20 appendici di cui
consta la pubblicazione, tutto quanto, a mio
giudizio, pub interessare la navigazione al-
l'estero e in conseguenza i capitani nazionali
che si dirigeranno alle coste spagnuole, i
quali resi informati dei nuovi loro doveri po-
tranno cosi evitare le pene a cui vengono
sottomessi i trasgressori.
AVVERTIMENTI, per N0rma della MaeigagioNe
nazionale, sugli obblighi dei capitani di ba-
stimenti mercantili che si dirigono ai porti
spagnuolf, giusta il nuovo ordinamento do-
gamale approvato da ß. A. il Iteppente del
Regno con decreto del 15 luglio 1870.
In virtà dei nuovi ordinamenti doganali, il

Governo spagnuolo ha soppresso le carte con-
solari di eai dovevano provvedersi all'estero i
capitani diretti ai porti della Spagna; permette
il transito e il trasbordo delle merci; i depositi
agono ampliati, facilitati e resi meno onerosi
di prima; si ammettono le consignazioni all'or·
dine e si ricevono i sarichi venuti in cerca di
mercaib ecc.
Questi agori ordinamenti entrano in vigore
il 1• di novembre 1870, ad eccezione della pre•
scrizione (art. 46) ai capitani di tener pronto il
manifesto del loro carico appena ginati nelle
acque glutisdizionali spagnuole, quale prescri-
mone non entrerå in vigore che dal 1 gennaio
1871 per i bastimenti provenienti da tuttil porti
da Europa, e da quelli dell'Asia e delPAfrica
posti sulle coste del Mediterraneo e delPAfrica
nell'Atlantico, fino a Capo Mogador; e dal 1° di
age dello stesso anno per tutti gli altri portiAsia e d'Africa eperquelli dell'America e del-
I'Oceania.

SEstors II. - Dei capitani e dei loro manifesti.
Art. 46.- Ogni capitano di bastimento pro-

Veniente dall'estero è obbligato (art. 42) a tener
pronto appena giunto nelle acque giurisdizio-
nali di Spagna (chilometrii1,111dallido) un
manifesto da lui sottoscritto, il quale comprenda
tutto il carico, provviste ed attrezzi di bordo.
Questo manifesto servirà di base per tutte le

operazioni ulteriori e dovrà necessariamente
esprimere:
1° Qualità e nome del bastimento, sua por-

tata, bandiera, numero delle persone d'equi-
paggio, name del capitano e porto o porti di
provertienza.
2° Porto o porti a cui siano destinate le

merci.
8• Numero, classe, marche, numerazione e

peso lordo di tutti i colli che conduce a bordo,
comprendendevi le paccottiglie dell'equipaggio;
classe e qualità delle merci e nome dei carica-
tori e dei ricevitori o consegnatari o pure l'indi-
casione di venire all'ordine, e tutto con sepa-
rata designazione di ciascuno dei porti di desti-
nazione.

Il numero e peso dei colli dovrà esprimersi
in tutte lettere ed in cifre.
Non si ammetterà mai l'espressione inerci o

qualunque altra designazione vaga o indeter-
minata.
4•1earichialla rinfusa si dichiareranno in

peso, numero o misura.

Il manifesto, se il bastimento fosse estero,
potrà essere steso in lingua spagnuola, francese,
inglese o nella hngua della nazione a cuill ba-

Art. 47. --- A continuazione del manifesto il
capitano vi apporrà una nota nella quale venga
specificato:
1•11 numero totale dei passeggieri che con.

duce e dei colli ai medB6imÌ SppartenOnti, COR
distinzione dei porti ai quali sono destinati.
2· Le verghe (lmgotes) di ferro che gli ser-

Tono di zavorra.
30 Le provviste ed attrezzi di bordo.
Sono considerate provviste ed attrezzi di

bordo i seguenti articoli: olio, aoquavite, an-
core e catene di riserva, catrame, candele, caffè,
sanapa, carbone minerale e vegetale, carne fre-
sea e salata, birra, cordame,cioccolata, galletta,
granaglie, farine, uova, legumi secchi, conserve
di commestibili, legna da fuoco, legni d'albera-
tura, burro, pane, patate, paste, pesce salato,
sale, Sego, sidro, tabacco, vele di rispetto, aceto,
vino e le armi e munizioni necessarle per la di-
fosa del bastimento.
Art. 49. -- Se il bastimento viene ammesso a

libera pratica,ilonpo dei doganieri (resguardo)
si farà esibire il manifesto di cui è parola al-
l'art. 46, apponendovi 11 visto.
Esaminerà in seguito il giornale di bordo e

farà constatare se questo trovasi in regola, e se
dalle vidimazioni appostevi risulta che il basti-
mento abbia approdato in qualche altro porto
dopo quello di provenienza, che sia stato dichia-
rato nel manifesto.
Terminata la visita rimarrà a bordo una

guardia doganale.
Art. 50. -- L'amministratore, capo della do-

gana, potrà in seguito praticare la visita di an-
coraggio (fondeo) e potrà pure, stimandolo con-
veniento, apporre i sigilli niboceaporti, alle ca-
mere, o ad ogni altro compartimento chiuso
della nave e mantenerveli fino a tanto che non
abbia principio la discarica.
La visita anzidetta può ripetersi quante volte

sarà necessario, e la facoltà di farla può essere
delegata a un impiegato della dogana o ad un
capo dei doganieri.
Art. 51. - Nell'atto di ammissione del b sti-

mento a libera pratica il capitano consegnerà
all'amministratore della dogana il manifesta di
epi ë parola nell'art. 46, e nele vent:quatte ore
seguenti, ela o no giorno feshvo, dovrà elmil-

mentepresentarne due copie in lingua spagnuo-
Is, o tre se il carico vemsse destinato per pia
di un porto spagnuolo.
Se il manifesto presentato fosse steso in qua-

ltinque altra lingua diversa dalla spagnuola,
verrà legalizzato dall'amministratore col sigillo
della dogana e rimesso aliconsegnatario delba-
stimento perchè a spese del capitano ne sia
fatta la traduzione, restituendolo qumdi alla
dogana, colla traduzione, conformemente ad

apposito modello, dentro il termine mamima di
ore ventiquattro.
Il capitano dovra presentare ad un tempo col

manife6ÍO ana relazione dei passeggieri che con-
duce destinati a sbarcare nel porto, e dei colli
ai medesimi appartenenti.
Art. 52. - Se la Commissione sanitaria or-

dina che;il bastimento vada a scontare quaran-
tena in un lazzaretto situato in altro porto, il
capitano non presentera le copie del manifesto
che al suo ritorno.
Art. 53.- Se un bastimento da guerra cou-

ducesse a bordo delle merci soggette a paga-
mento di diritti doganali, dovrà il commissano
di bordo presentarne il manifesto vidimato dal
comandante, osservando tutte le formalità pre-
scritte nelle presenti ordinanze.
Art. 54. -- Ogni partita del manifesto dovrâ

esservi intestata a nome del ricevitore o conse-

gnatario.
Quando lapolizza fosse all'ordine, dovràespri-

mersi ciò nel mamfesto, e sarà riconosciuto co-

me ricevitore o consegnatario colui che la pre.
senterà e ne risulti proprietario in virtù dell'ul-
tima girata.
Se dentro le prime ventiquattro ore non si

presentasse nessuno, verra ciò annunziato fis-
sandosi un nuovo termine diore quarant'otto, il
quale trascorso, si procederà nei termini stabi-
hti nello articolo 70.
Non si permettera nel manifesto la consegna

all'ordine di nessun collo di tessuti.
Art. 55.- Non sarà ammesso il manifesto

che contenga raschiature, emendamenti o inter-
lineazioni, e una volta presentato non si potrà
più fare nel medesimo nè rettificazioni, nè va-

riazioni di sorts.
Art. 56. - Il domicilio del capitano, per

tutti gli efetti di queste ordinanze, sarà la casa
del consegnatario della nave; in difetto di que-
Bta, quella del console o viceconsole della na-

zione a cui appartiene; e in mancanza di questi
funzionari lo sarà il bordo del bastimento da
esso comandato.
Art. 57. - Se nello esame del manifesto ri-

leva l'amministratore che le provviste di bordo
dichiarate eccedano il necessario per giorni
venti di mantenimento, disporrà che ilcapitano
paghi i diritti delle eccedenti oppure che siano
queste sbarcate e custodite in magazzini sicuri
fino alla partenza del bastimento.
Art. 58.- Quando un bastimento per rilascio

forzoso approderà in qualche cala, ancoraggio o
luogo di spiaggia ovenon ci sia dogana, il capi-
tano presenterà il manifesto originale e due co·
pie al capo delle guardie doganali, il quale, al.
l'uscita del bastimento ritornerà al capitano il
manifesto originale, trasmetterà una delle copie
all'amministratore della dogana del punto di
destinazione del bastimento, e l'altra all'ammi-
nistratore principale della sua provincia. Lo
stesso eseguiranno li amministratori subalterni
in caso di approdo in rilascio forzato di basti-
menti che abbiano un'altra destinazione.

SEzlONE 111. - Det COfitogfiGlari e delle

(Art. 290).- Tutte le designazioni di peso e

di misura espressi dagli interessati nei doen-
menti di dogana, come pure nei manifesti dei
capitani, debbono esseregiusta il sistema me-

tnco decimale.
Art. St.-Tutte le spese occorrenti per le

discariche d'af5cio, spese di trasporto, magaz-
zinaggioed altre saranno a carico di chi le ha
cagionate o della mercazzia medesima quando
questa non abbia proprietario o sia venduta
nella forma stabilita.

CAPITOLO V.

Del transito e del trasbordo delle merei.
SEEIONE I.•-Ñ&Ê frafMÍ$0.

Art. 126. - Per transito s'intende il passag-
gio delle merci estere che toccano i porta o at-
traversano il territorio spaganolo senza pagare
i diritti della tariffa.
Art. 127.- Si permetterà il transito di merci

peinostriporti, senza entare sul territorio, alle
seguenti condizioni:
1• Che i bastimenti coadattori misurino al-

meno centoventi tonnellate metriche.
2° Che il capitano segti sul manifesto i colli

che porta di transito, nel'a medesima forma in
cui deve specificare quelli che porta destinati
all'immediato disbarco.
S• Che il punto al quale vanno consegnate le

merci non sia quello da dove partirono, nè al-
cuno di quelli ove abbia prima toccato il basti-
mento.
Non si permette il transito di merci proibite.
Il transito di tessuti e di roba fatta si per-

metterà soltanto in bastimenti a vapore e in
quelli a vela che approdino nei nostri porti per
completarvi il loro carico con destinazione al-
l'America o all'Asia.
Riguardo al transito del tabacco si seguiranno

le norme prescritte in Appendice N. 20 (1).
Art. 128. Se un bastimento estero si presenta

con i boccaporti chinsi e sigillati e si diclaiara
di transito, l'amministratore della dogana potrà
farli aprire (e praticarvillatvisita d'ancoraggio
(fonzearlo) m presenza del console o vicecon-
sole rispettivo.
Se il capitano lo esigelsi farà constare l'ope-

rato mediante verbale che gli sarà consegnato,
e si chiuderanno e sigilleranno di nuovo i boc-
caporti.

SEZIONE III. -- Og' rilaßCi.

Art. 189. -- Intendesi per rilascio l'approdo
di un bastimento a qualunquepunto della costa
che non sia quello della sua destinezione.
Il rilascio è forsoso, per gli effetti dell'im-

posta di dogana, quando ils capitano si trova
obbligato a farlo per le seguenti cause:
1• Per mancanza di viveri.
2• Per fondato timore di nemici o pirati.
3• Per qualunque accidente che inabiliti il ba-

stimento alla navigazione.
&•Per tempeste alle quali non si possa resi-

stere in alto mare.
In tutti gli altri casi il rilascio viene conside-

rato volontario.
Art. 191. -- Nei casi di rilascio forzoso ilea-

pitano presenterà immediatamente il manifesto
del suo carico e comproverà la ragione di ne-
cessità che lo ha obbligato ad approdare.
Tutti gl'impiegati dovranno prestargli quanti

soccorsi loro sia possibile,ed il bastimento sarà
accuratamente vigilato con guardie doganali a
bordo, non permettendo la carica nè la disca-
rica di oggetto alcuno.

lOro dichiaraziosi.

Art. 61. -- Consegnatario è la persona al cui
nome viene destinato un bastimento od un carico.
Vi sono pertanto consegnatari di bastimenti

e consegnatari di carico.
Per essere consegnatario si rende necessario

trovarsi inscritto nella matr¡cola in fustriale del
luogo di residenza e pagare allo Stato la cor-
rispondente quota.
Nelle provmcie, vascongadas, ove non si trova

stabilita la contribuzione industria'e, potranno
essere consegnatari colorocheabbiano unnego-
sio aperto sul luego, e che paghino in conse-

guenza le tasse imposte nella località.
Art. 62.- I viaggiatori possono essere con-

segnatari delle merci che portino seco loro,
quando l'ammontare dei diritti inerenti non su-
peri le 250 pesetas (lire 263).
Potranno anch'esserlo gli indiviini dell'equi.

paggio per le rispettive paccottiglie di merci da
essi portate e incluse nel manifesto, e i di cui
diritti non eccedano le 100 pesetas, (lire 105).
Le merci, in quantità proporzionata al con-

sumo di una persona o famigha, che non costi-
taiscano oggetto di commercio, potranno essere
dichiarate alla consegnazione di qualunque
persona conosciuta e residente sul luogo.
Art. 63. - I consegnatari potranno servirsi,

per le spedizioni doganali, dei loro dipendenti o
di agenti speciali.
Art. 64. - Si considera consegnatario di un

bastimento o del suo carico la persona designata
dal capitano nel suo manifesto in conformità
colle polizze di carico, quando queste sono di-
rette a persona determinata, e per le polizze al-
l'ordine, colui a di cui favore sia stata fatta l'ul-
tima girata.
La persona designata come consegnatario può

accettare o rifiutare liberamente la consegna-
zione dentro le quarant'otto oredall'ammis9ione
del manifesto.
Art. 70. - Nel caso che la consegnazione

venga rifiutata o che 11 consegnatario designato
dal capitano non si rinvenga o sia decaduto
senza lasciare clu lo sostituisca, o quando per i
carichi all'ordine, non si presenti nessuno como
consegnatario nel termine stabihto, l'ammini-
stratore lo manifesterà d'ufficio al console o vi-

·

ceconsole della nazione del caricatore se questo
fosse straniero, ad al presidente della Giunta di
agricoltura, industria e commercio se fosse spa-
gnuolo.
Se i funzionari anzidetti accettano la conse-

gnazione, essi dovranno fare le dovute dichiara-
ziom nei termini stabihti; se non l'accettano,
l'amministratore procederà d'ufficio alla disca-
rica.

(Art. 69). - Qualunque mercanzia che nel
manifesto del capitano consti destinata a punto
determinato vi dovrà essere spedita.
Si permetterà nonostante di spedire ad ogni

altro punto di Spagna o dell'estero:
l' Le merci dichiarate all ordine.
20 Le merci che quantunque dichiarate a con-

segnazione espressa appartenganoalle classi de-
signa:e nell'appendice n. 7 (1).
(!) Appendice N 7 Canaa, eÆë, carbone, cereali,

cotone to ram.«, cuoi, baccala, doghe, y,uage, le-
guaan, pepe, petrolio, sate, suge, succhere.

TITOLO IV.

Disposizioni penali.
CAPITOLO I. - Ûlassificationi dei reali puni-

bili in materia di dogane.
Art. 201. - I reati punibili per violazione

delle regole stabilite nelle presenti ordinanze si
dividono in delitti ed infrazioni.
Sono delitti i reati di contrabbando e di de-

fraudazione, classificati e puniti come tali dalla
legislazione speciale statuita o che potrà sta-
tuirsi in avvenire.

(I) L'Appendice N. 20 contiene is norme speciali
eon eut si regalt l'importazione e la circolazione del
tabacco nel Reguo e fra questi le seguenti:
Art. I. --. . . . .

11 deposito e trashorio dei ta-
bacchi di qualunque specie o provenienza rimaae
espressamente proibito.
Art. 4. I passeggieri che arrivano a punti ove

esista dogana di 1" o di 2• elasse possono condurre
nel loro equipaggio, o separatamente, dodici chilo.

grammi di tabacco lavorato di unao di diverse classi,
i quali il capitano dovrà segnare nell:a nota dei paE-
seggieri.
Art. 5.--11capitano di un bastimento può condurre

a bordo per uso suo tre chilogrammi di tabacco la-
vorato di qualunque classe, e un chilogrammo per
ogouno degli indivirtui del suo equipaggio, con ob-
bligo di diebiarario sul manifesto (Art. 46) e conser-
varlo a bordo fino alla partenza.
Sarà pure anterizzato il espitano di condurre per

uso dela'equipaggio lin tre chilogrammi di tabacco
per ciascuno, ma in questo caso dovrà farsene il de-
posito in dogana fino alla partenza.
Se la quantità eccele la sovrasegnata sarà obhF-

gato di farne l'immediata s;>edizione col pagamento
dei diritti di tarifa, eeeettuatoperò il easo di transito.
Art 6 --- Si permette il transito del tabaceo d'ogni

elasse proveniente dalt'estero e direttoa porti esteri
sotto le condizioni equents:
1' Che il trasport abbia luogo sovra bastimento a

vapore, qualunque on sia la nationalità.
2° Che la portata dal histimento non sia minoredi

300 tonneltate metriche.
3· Che il capitsoo sia mun to d'un certineato del

console spagnuolo del punto di provenicaza consta-
tante il numerodi calli, classi,marche, numerazione
e peso lordo, quantità e qualità del tabacco, nome
del carientore e punto di destinazione.
4• Che il capitano faccia constare sul suo mani-

festo tutte quante le sovraddetto circostanze e si
renda garante dello sbarco a destinazione, con cer-
tifleato del armsole spagnucio.
5• Che l'obbligazione di garantia venga computata

a 14 pesetas (lire 14 74) per ogni chilogramato di ta-
bacco, quatunque ne sia la qualità o valore effettivo.
6' Che la destinazione non sia quetia di prove-

nienza det bastimento, nè quella di nessuno dei porti
in cui abbia fatto approdo durante la traversa•a.
7° Che la destinazione venga marcata sapra cia-

schedun collo, come pure il rispettivo peso lordo,
che non dovrà mai essere min re ei chilogrammi 46.
8° Che tutti i aalli siano co!!ocati nena stiva colla

dovuta separatione perehn possano essere facil-
mente esaminata dalle dogane nei porti di transito.
Art. 10. - Tutte le pane stabilite dalle ordiaanze

generali (Tato'o IV) sono apph tuli al commercio
del tabacco.
Art.11. - Resta proibit> :I c moercio 6 Il tras-

porto d'ogni classe di tab.Loco in luglia.

Sono infrariosi gli altri resti elm••ißenti e
puniti come tali al capitolo secondo del presente
titolo.

CAPITOLO II.
Delle infrazioni.

Art. 207. - 11 capitano di bastimento che fa
il commercio d'importazione commette infra-
sione ed è punito con multa nei casi e nei limiti
qui appresso segnati:
1• Per. la mancanza di manifesto nel mo-

mento di entrare nelle acque spaganole o per
mancanza in esso de' requisiti voluti dagli arti-
coli 46 e 47, esso incorre nella pena ai 1000
pesetas (L. 1058) che dovrà pagare nel primo
porto abilitato al quale verra condotto.
2• Per non avere steso il manifesto alPepoca

di ricevere la visita d'entrata pagherà 1000 pe-
setas (L. 1053).

3• Per non presentare lycopiedel medesimo
entro le ventignattr'ore, non esamte leme-
desime in comormità e, paghera 250
pesetas (L. 268) colPobbligo presentarle d di
rifarle secondo il caso.
4• Per non presentare la copia g•nerale del

manifesto nelle dogane del transito'
500 pesetas (L. 626) e rispondera
renze risultanti colla copia generale che do-

gana del punto di tiansito reclamera a quella
di origine.
5' Per non trovarsi conformi le copie col ma•

nifesto generale nella parte riguardante ciasche-
duna delle dogane, pagherà 50 pesetas (L. 53)
e rimarra obbligato a rifarle nel termine diven-
tiquattr'ore.
6' Peril cambio diancoraggio nel porto senza

permesso della dogans, pagherà da 50 a 250pe-
setas (L. 53 a 263) a giudizio delfAmministra-
zione.
7' Per non esibire il giornale di navigazione

ed altre carte di bordo pagherà 250 pessias
(L. 263), e non gli sara permesso di uscire fin
che non avrà presentati i documenti anzidetti.
8• Per non dare nell'atto delParrivo la rels-

zione dei passeggieri ed il numero di colli a cia-
schedano d'essi appartenenti, pagherà 100 pe-
setas (L. 105), e sara responsabile verso i detti
passegglera dei danni e pregiudizi che ad essi
derívíno a causa delle detenzioni.
9' Per tralasciar d'includere nel manifesto le

verghe di ferro che portera come zavorra o per
non dire il vero in quanto riguarda il peso e la
classe, pagherà da cinque a dieci volte il diritto
della diferenza in più ed in meno.
10• Per li articoli di provviste ed attrezzi non

compresi nel manifesto pagherà da cingue a
dieci volte il diritto corrispondente.
11• Per ogni collo che si troverà a bordo non

compreso nel manifesto, pagherà da cingue a
dieet volte il diritto segnato dalla tariffa agli
oggetti in esso contenuti.
12· Per ogni collo che venga espresso nel

manifestoe non risulti a bordo paghera 750 pe-
setas (L. 790).

18° Per la rottura dei sigilli appostiai bocca-
porti e compartimenti del bastimento paghera
2500 pesetas (L. 2632) senza pregiudizio delle
altre pene nelle quali risulti essere incorso.
14* Per la rottura di sigilli (precintos) appo-

sti a colli del bordopagherà 750pesetas (L. 789)
per ciasenno senza pregiudizio delle altre pene
nelle quali risultasse essere incorso.
15• Per lo sbarco, senza permesso dell'Ammi-

nistrazione, di colli compresi nel manifesto, pa-
gherà il diritto doppio e se i detti colli non fos-
sero compresi nel manifesto paghera da cinque
a dieci volte il diri¢to, dovendo tenersi presente
in quest'ultimo caso per l'applicazione della
scala penale la circostanza del cumularsi di due
infrazioni.
Art. 208.- S'incorre pur anche in infrazione

e pagasi multa nei casi e nei limiti come in ap-
presso :

2• Quandonelle merci alla rinfusa non risulti
conformità fra il manifesto e la dichiarazione o

il risultato della verificazione, si terranno pre-
Senti le seguenti reg010 :

a) Se il manifesto e la verificazione vanno di
accordo, ma vi sia un divario nella dichiara-
zione, incorre nella pena il consegnatario e non
il capitano.
b) Se la dichiarazione e il risultato della ve·

rificazione vanno d'accordo, ma nel manifesto si
fosse dichiarato di meno, pagherà il capitano
doppi i diritti per la diferenza.
c) Se la dichiarazione e il risultato della ve-

rificazione sono conformi, ma nel manifesto siasi
dichiarato di più, il capitano pagherã i diritti
dell'eccedente manifestato.
In tutti questi casi il tipo di comparazione

sarà il resultato della verificazione.
3· Quando nel peso lordo risulti una diffe-

renza eccedente il dieci per cento, pagherà il
capitano dieci volte il diritto di discarica e lo
stesso pagherà quando resultino eccessi supe-
riori al medesimo tipo nei carichi alla rinfass,
senza pregiudizio delle multe nelle quali, se-
condo il numero anteriore, abbia potuto incor-
rere.
Art. 210. - I viaggiatori incorrono in tras-

gressione e pagano multa nei casi e nei hmiti
che appresso :

1• Eccedendo i diritti delle merci condotto
Pammontare di 250 pesets (L 263), essi paghe-
ranno per l'eccedente il doppio diritto, a meno
che preferiscano di rispedirle (reczportarlas)col-
l'obbligo però di far coastare che la rispedizione
ha avuto luogo.
2• Quando le merci non dichiarate vengono

occultate in doppi fondio addosso alle persone,
pagheranno da emque a dieci volte il diritto.
Art. 215. Nel commercio ditransito per ware

incorresi in infrazione e pagasi multa o si subi.
scono le conseguenze, corne si dirà, nei casi e
per le quantità che qui sotto si enunciano :
1• Il bastimento at disotto di centoventi ton-

nellate che si trovi nelle acque spagnuole con

merci manifestate di transito verrà condotto
alla più prossima dogana abilitata e vi pagherà
i diritti corrispondenti.
2• Se un bastimento al disotto di centoventi

tonnellate si presenta m un porto abilitato colle
merci manifestate di transito, ne pagherà anche
i diritti.
8• Per ogni collo di quelli dichiarati di tran-

sito nel manifesto che non risulti nelPatto della
visitadi dogana, pagherà il capitano 750 pesetas
(L. 790) e quando si tratta di mercialla rinfusa
da cinque a dieci volte il diritto fiesato nellata-
riffa per la parte mancante.
4° Per ogni collo che si trovi a bordo e che

non sia stato compreso sul manifesto pagiterà il
capitano dacinque a dieci volte il diritto fissato
nella tariffa per le sterci in essocontenute.

NOTIZIE VARIE
I giornali di Genova annunziano che la Società

R Rabattinoe C'hastabilito di riprendere, il giorno
10 del prossimo novembre, I wiaggidiretti da Genera
a Bombay, sospesi per causa delle vleende politiche
d'Baropa.

- Scrivono da Palazzolo snifOglio, 16 ottobre, al
Corriere di Milano:
Lospirito d'associazione va semprepiùprendendo

piede anche nella nostra Palazzolo. Ho avuto il pia-
eere di assistere aduna riunione di sueletA operale
in questo paese, e posso dirvi, senza esagerare, che
fu una scena dellepiù commoyenti, queUa di vedere
interessi, paesi una volta tanto staeasti l'uno dall'al-
tro, eonginogersi ora con legami di fratellanti, che
oltre alfessere di grandesviluppo morale, sonopure
dLeonsiderevole utilità materiale. Sapendo quanto
poco interesso pnð destare nel momento attuale la
descrizione di tuttele feste chesi prepararono alvi-

sitatori,dIr6 solo che inquest'oesasione si inaugurb
il nuovo TeatroSociale,che è veramente grarloso.Vi
udli l'opera il Matrimonio segreto, del napolitano Ci-
marosa, e v'accerto ebe vi gustai, merch la buona

onedegli artisti, ancora una volta quella bel-
mamuzien.

- Domenlea scorsa verso le 4 po-eridiane mort
a Torino l'arciveseowodi quelladiocesi S. E. monsi-
gnor Alesasadro Riccardi di Notro. Nato a Biella il
23 maggio 1808 fu il 24 gennaio 1842 nominato re-
sooro di Savona e Noli, donde il 22 febbraio 1887
passò alla sede amisescovile di Torino. Monsignor
Riccardiaveva titolo di elemosialere di S. M., ed era
cavaliere delfOrdineSupremo della 88. Annunziata
dal 21 aprile 1868.

I I

R. UNIVERSITÀ DI NAPOLI.
Avviso.

LaSenola normale superiore, istiinita con lo scopo
di formare i professori de'glanasi e de'lice1, à
aperta nell'UniversitAdi Napoli.
Quelli che vogliono esservi ammessi debbonopre-

sentare al direttore della Scuola, non più tardi del
31 ottobre:
l' Una dimanda nella quale at dica se si voglia ap-

partenere alla sezione di lettere e Blosoña, o alla se-
zione di matematiebe e scienze isiehe e naturall;
2· La fede di Baseita comprovante fetà non mi-

nore di anni 18;
8* Un certineato di buoni costum! rilasciato dat

sindaco;
4•Il certineato di IIcenza liceale o di licenza 41-

stituto,teenico se si vuole appartenera alla sezione
di matematiche.
L'esame di ammissione sarà fatto nella primametà

di novembre, e consiste in prove scritte ed orali.
Nella sezione di lettere e ilosona comprende, per

la prova scritta, un componimento italiano, uno la-
tino, una traduzione dal greco, una dissertazione B-

losoica; perla provaorale, una traduzione dal greco,
una dal latino, e rIsposte a dimande di letteratura

italiana, di Blosois,di storia e geograia.
L'esame orale dura un'ora; e nell'esamescritto

sono concesse cinque ore per ciascuna materia.
Nella sezione di scienze Esiche e matematiche

comprende,per la prova scritta, un componimento
in italiano, una traduzione dal latino in italiano e

dall'italiano in latino; e per la prova orale, risposta
ad interrogazioni sopra due temi di geometria, tri-
gonometria ed algebra.
L'esame orale dura 40 minuti; e noiresame scritto

sono concesse due ore per ciascuna materla, senza
altro aiuto che de' vocabolari.
L'esame di ammissione avrà valore ancora come

esame di concorso, se vi saranno piti concorrenti ad
una born,e sa H CODsiglio direttivo è chiamato a

deeHere sul conferimento di quella borsa.
Dal Ministero dell'Istruzione Pubblica sono conce•

dute quattro borse, oiasonna di lire750,agli studenti
che, essendo in condizione povera, riescano i mi-

Brioti nello esame di ammissione.
R Direttore: prof. L. Szrraxamsr.

I I

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA
Avviso di concorso.

11 Consiglio provinciate di Mantova con delibera-
stone6 andante settembre ha elevato alta somma di
lire 4000 l'annuo onorario Deso inerente al posto di
Preside nelfistituto industrialo e professionale con
Scuola agraria in questa città, oltre ad un assegno
particolare per le spesedi cance!!eria, a rolleaporto
il concorso pei conferimento di tale carica.
Le attribuzioni ed i doveri inerenti alla enrica

stessa sono in generale contemplati dal titolo IV
e Della istruzione tecnica • nella legge 13 novem•

bre 1859 pel riordinamento della istruzione pubbli-
ca, il quate titolo venne esteso et appliesto alle pro-
vtanie venete e di Mantova colla legge 31 maggio
1868,0.4115. Sono pure contemplate dairegola-
mento approvato col E. decreto 18 ottobre 1861i,
n. 1712, ed esteso alle ora dette protincie enfl'altro
decreto ßeate 20 febbraio 1867, n. 187i, fermi già
fosservanza di ogni altra superiore disposizione.

11 concorso rimarràapertoa tutto 11mese di otte
bre prossimo, o la nomina del Preside sarà fatta dal
Consiglio provluciale nel modo ehe stabill colla sua
deliberazione 9 dicembre 1867.
Nella scelta del Preside sarà tenuto calcolo del ti-

tuli prodotti dat concorrenti, come:
a) Diploma di laurea in unao più materle;
b) Patenti di abilitazione ad ir segnamenti pub-

blici ;
c) Attestatl onorevoll sull'esercizio pratico nel detti

insegnamenti;
d) Decreti di nomina a professore edalla Direzione

di istituti tecnici o di altre sonolepubbliche;
e) Diplomi accademici ottenuti, ed opere pubbil-

cate nelle materie letterarle o scientifiche.
Le domande dovranno essere presentate entro

fottobre prossimo al protocollo diquestaDeputa-
zione provinciale, osservando in esse le prescrizioni
sul bollo, e sarà poi libero at concorrenti di eaa-
minare nella segreteria della Deputazione stessa lo
statuto organico dell'Istituto in data 14 Devem•

bre 1868.
Alantova, 24 settembre 1870.

D Prefeuo Preside
0. BORGRETTI,

DIARIO
I fogli francesi recano il proclama fatto af-

figgere il 14 corrente a Tours dal sig. Gam-
bella per annunziare che i Prussiani erano

stati sloggiati da tutte le posizioni che eglino
occupavano da circa tre settimane atiorno a

Parigi. È inutile notare che argomentando
da questa manifestazione governativa, i gior-
nati di Tours ne inducono che la Francia ha

ragione di bene sperare quanto alle conchiu-

sioni della lotta, e per esprimere di nuovo la
necessità che l'intero paese non frapponga
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indugio ad orgânižzarsi]ër correre in aiuto
della capitale.
L' imperatrice d' Austria è partita, nella

mattina del 15 ottobre, alla volta del Tirolo,
e giunse nella sera ad Innsbruck, ove il suo

arrivo venne festeggiato dalla popolazione.
La Neue Freie Presse e altri giornali di

Vienna parlano di possibili prossime modifi-

cazioni ministeriali nel gabinetto austriaco ;

soggiungono che il signor De Pretis, reggente
il Ministero del commercio, è designato a luo-
gotenente di Trieste; il Ministero del com-

mercio verrebbe unito con quello dell'agri-
coltura.
Da un telegramma della Neue Freie Presse,

sotto la data di Monaco 16 ottobre, rilevasi
che, circa alle trattative intavolate cogli Stati
dellaGermania meridionale, la Prussia chiede:
pei sovrani della sua dinastia il titolo d'im-

peratore; che abbia a istituirsi un Parlamento
germanico; che la rappresentanza diploma-
tica e consolare di tutti gli Stati tedeschi ab-
bia ad essere unica; che gli Stati della Ger-
mania meridionale vi dovranno concorrere

per una data somma; che resti riserbala ai

principi una speciale rappresenlanza perso-
nale presso alle altre Corti col mezzo di agenti
diplomatici. Per quanto spetta all'esercito,
si propone che venga diminuita per l'Alema-

gna del Sud la somma di 225 talleri per uo.

mo, quale è pagata dalla Confederazione del
Nord; l'amministrazione militare rimarrà an-
cora per qualche anno nelle mani degli Stati
del Sud, a patto che sia pagata una determi-
nata somma, la quale non potrå venir dimi-
nuita dai Parlamenti locali, e che gl'ispettori
imperiali prussiani vi esercitino un sinda-
cato.

Una corrispondenza della Ostsee Zeitung in
data del 10 corrente riferisce che un recente
ukase dell'imperatore Alessandro or<lina la

soppressione del governo militare di Riga, e

determina che il governo dell'Estonia venga
riunito al governo di Pietroburgo,sed i go-
verni di Livonia e Curlandia col circondario
militare di Vilna. In conseguenza di que-
st'ordine il governatore generale delle pro-

vincie baltiche e comandarite supremo della
divisione militare di Riga, generale Albe-

dinski, ha presentato la sua dimissione da

questi due posti, e l'imperatore gliel'accordò.
I I

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE
Rettificazione.

Nell'avviso inserito nella Gazzetta Ufßciale
di ieri circa l'ultima partenza utile da Firenze
per le Indie è corso un errore di trascrizione.
Invece di lunedì l'ultima partenza da Firenze

per Alessandria di Egitto sarà la domenica alle
10,40 pomeridiane.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGyNZIA STEFAN1)

Tours, 18.
Si hanno da Parigi, in data del 16, le se-

guenti notizie:
Dal punto di vista politico la tranquillità è

completa. L'accordo di tutti i partiti è cemen-
tato dalla vita comune sui bastioni. La loro de-
cisione di difendere la patria è irremovibile.
Confermasi che i Prussiani furono costretti a

trincerarsi entro le loro linee. La pianuta è as-

solutamente sbarazzata dai formidabili cannoni
dei nostri forti. Nello stato attuale il bombarda-
mento è impossibile. Le fortificazioni presen-
tano una linea insuperabile agli assedianti. Pa-
rigi fabbrica ogni specie d'armi, ed è approvvi-
gionata per lungo tempo.

BORSE.

Vienna, 17 18

Mobiliare . . . . . . . . . . 255 20 255 50
Lombarde

. . . . . . . . .
174 10 172 -

Austriache . . . . . . . . . 383 - 383 -

Banca Nazionale . . . . . . 711 - 712 -

Napoleoni d'oro . . . . . . 9 02 9 92
Cambio su Parigi. . . . . .

- - - -

Cambio su Londra . . . . . 124 10 124 10
Rendita austriaca . . . . . 66 80 66 40

Berlino, 17 18
Austriache . . . . . . . . . 207 8/4 208 8/4
Lombarde . . . . . . . . . 94 1/2 94 3/4
Mobiliare . . . . . . . . . . 138 1/4 138 a

4

Readita italiana . . . . . . 54 1/4 54 %
Bruxelles, 17 (ritardato).

L'Etoile belge riproduce un dispaccio di Lon-
dra alla Nuova Stampa, di Vienna, il quale dice
che la Russia decise di fare un passo serio per
la pace. La Russia protesta contro un eventuale
bombardamento di Parigi. Avendo il Re di

Prussia dichiarato che era pronto ad entrare in
negoziati, si tratta attualmente affinchè up de-
legato del goveruo possa liberamente comuni-
care con Tours.

Amburgo, 18.
Si ha da Berlino:
I tentativi di Burnside per far conchiudere

un armistizio fallirono a Parigi, dinanzi l'inten-
zione della Francia di fare la guerra ad ol-
tranza.

Châteaudun. 18 (sera).
Le granate incominciano a cadere nella città.

Digione, 18.
11 nemico ha occupato Vesoul.

Pietroburgo, 18.
Il Giornale di Pietroburgo dice che Burnside

comunicò a Favre le condizioni della Prussia
per l'armistizio, dichiarando che esse erano ac-
cettabili. Favre le respinse senza addurre il
motivo.

UFFICIO CENTitALE METEOlt0LOGICO
Firenze, 18 ottobre 1870, ore 1 pom.

La calma regna sa tutta la Penisola; eccetto
a Torre Mil.to e a Brindisi dove soffia con forza
il vento di mezzogiorno.-Il mare è generalmente
tranquillo. È piovuto per tre ore in media in
tutte le stazioni dell'Itaba centrala; per 12 ore
ad Ancona, in tutte le altre stazioni, meno al-
cune del nord, il cielo è coperto o nuvoloso.
Il barometro si ò leggermento alzato ai due

estremi d'Italia; si è mantenuto stazionario
nell'Italia media.
Il tempo si manterrà calmo, ma non sarà ge-

neralmente bello.

OSSERVAZIONI ME TEOROLOGICHE
fatte nel R. Museo diFisicae Storia naturale di Firenze

Nel giorno 18 ottobre 1870.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm mm

zero . . . . . . . . 756,0 755,5 757,0

Termometro centi-
grado . . . . . . . 10 0 18, 5 12, 0

Umidith relativa . . 80, 0 65, 0 75, 0

Stato del cielo . . . nusolo sereno sereno
e nuvon

Vento direzione . . E N N
forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 19 0

Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ f 2,0
Minima nella notte del 19.ottobre . . + 8,0

¥EA ËNRICO, percN¢c.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenzè, 19 ottobre 1870)
A CONTANTI FINE CORRENTB

.

FINE PROSS.

V A LOR I 4° Nominale
woLDLDLD

Rendita italiana 5 . . . . . .

Detta 8 . . . . . .

Imprestito Nazional 5 010. . . .

Obbligaz. sui beni eccles. 5 010 .

Az. Regla coint. Tab. (carta) . .

Obb. 6 010 Regia coint. Tab. 1868
Imprestito Ferriere 5 010. . . . .

Obbligaz. del Tesoro 1849 5 010 .

Azioni della Banca Naz. Toscana
Dette Banca Naz. Eegno d'Italia
Banca Tosc. di cred. per l'ind. ed
ilcommercio..........

Banca di Credito Italiano. . . . .

Azioni del Credito Mobil. Ital. .
Azioni delle SS. FF. Romane . .

Dette con prelas. pel 5 010 (Anti-
che Centrali Toscane) . . . . .

Obbl. 8 Og0 delle SS. FF. Rom. .

Azioni delle ant. SS. FF. Livor. .

Obbl. 3 0 0 delle suddette . . . .

Dette30 ............
Dette 5 0 ant. SS. FF. Mar. . .
Azioni S FF. Meridionali. . . .

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . .

Obbl. 8 Ot0 delle dette . . . . . .

Obbl. dem. 5 010 in serie compl.
Dette in serie non complete . . .

Dette in serie di una e due . . . .

Obbl. SS. FF. Vittorio Emanuele
Impr. comunale 5 010 l' emiss. .

Detto 2• emissione . . . . . . . .

Imprestito comunale di Napoli. .

Nuovo impr. dellacittà di Firenze
Prest. a premi città di Venezia. .

Obb. Cred. fond.Monte de'Paschi
5 Gi0 italiano in piccoli pezzi . .

8010 idem
........

Imprestito Naz. piccoli pezzi . .

Obbl. ecclesiast. In piccoli pezzi

Godimento

1 luglio 1870 > 57 55 57 50
l aprile 1870 > 31 80 34 60
1 ottob. 1870 > 78 20 78 05

id. » 76 20 76 -
1 luglio 1870 500 678 - 676 -

id. 500 - - - -
840 - - - -
840 - - -

1 genn. 1870 1000 !875 - 1870-
id. 1000 - - - -

id. 500 - - - -
500 - - - -

1 luglio 1870 500
- - -

---

1 ottob.1865 500
-
-
- -

500
- - - -

500 - -
1 luglio 1870 420 210 - 208 50

id, 500:168 - 167 -
420
-
- - -

500
- -

- -

id. 500 327 - 326 -
id. 500 - .-- - -

1 aprile 1870 500 172 - - -
Id. 505 - - - -

505 -- --
505
-
-
- -

500 - - - -
500 - - -

500 - - - -
500 - - - -

1 aprile 1870 250 -- -
-
-

25 -- --
500 -- - -

-

1 genn. 1870 > - - - -

1 aprile 1870 > - - - -

id. » - - - -

57 53 0 57 5250 ---
- -

- 462 -

- -
- - - - 2350

- - 66

---,--76

327 50 327 - - - -

413

- 58
- 35 -
- 78 60
- 76 75

CAMBI
.

L D CAMBI L D cAxBI .Ë L D

Livorno. . . . . 8 Venezia eff. gar. 30 Londra.
. . a vista

Détto . . . . . . 30 Trieste.
. . . . . 30 Detto . . . . . . 30

Detto . . . . . . 60 Detto. . . . . . . 90 Detto . . . . . . 90 26 21 26 18
Roma . . . . . .

30 Vienna . . . . . . 30 Parigi . . . a vista
Bologna. . . . . 30 Detto. . . . . . . 90 Detto . . . . . .

30
Aneona . . . . . 30 Augusta . . . . . 30 Detto . . . . . .

90
Napoli . . . . .

30 Detto. . . .
,

. . 90 Lione . . . a vista
Milano . . . . .

30 Francoforte . . .
30 Detto . . . . . . 90

.
Genova . . . . .

30 Amsterdam
. . . 90 Marsiglia . a vista

Torino . . . . . 30 Amburgo. . . . . 90 Napoleoni d'oro . . 21 02 20 98
Sconto Banca 5 010.

Pressi fattit.5 p. 010: 57 55 cont. e One corr. - Aziani delle ant. SS. FF. Liv. 168 cont.

Per il Sindaco: AcousTo di 6. Usu aggiunto.

. Segue ELENCO N° i 66 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del Regno d'Italia a favore di impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA PENSIONEDATA E LUOGO LEGGE
o COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DECRETO - O 8 8 ERY A B I 0 N IDELLA NASCITA APPLICATA

di liquidazione MONTARE DECOltRENZA

159 Bombardella Francesco . .
24 aprile i803 - Jaerte

160 Giarola Giovanni . . . .
4 agosto 1811 - Pieve di S. Martino

161 D a ttmgo Petronilla. . . . . . . . .
.

5 novembre 1812 - Firenze

!Ø Meieli A :na
. . . . ,

20 febbraio 1829 - Finale

163 Baratti farlo
. . . . . . . . . . .

13 - ttobre !818 - Pirerone (ivrer)164 Loddo n. tala Luigi Giuseppe . . . . . .
25 aprue 1814 - Cigheri

165 RattiFlancesco.
.

. . . . . . . . 22xettembre1812-Genzaga
Ab StrupeniPactro. . . . . . .

. . . Ofebbraiof805-SMartinoaGan-
Rolandi

167 Neitropella. . . . . . . . . . . 28maggoiE03-Fordinovo

169 Criscuolo Thibela.
.

15 novembre 1805 - Napoli
1W LivaamiPauto. . . . 17mnggioi810-Riolo
170 Tenon Teresa . . . .

28 maggio 1823 - Caverzere

cancellista presso la pretura di herle
già bide11o della 14 scuola e ementaremaggioremaschile
en inferiore di Udine

ved. di Piccardi Giuseppe già guardaroba del palazzo
già ducate di Lucca, in pensione

, set. di Guidetti Luigi aiutaate di prima classe nel corpo
del Ge: io civne i, servizio della provincia di Muano

e à se litore di prima classe ala dogana di Napoli
« a segretario at prima elsse nel 'amm n. del Tesoro
g à cancelliere del man lamento di Angera
già aiutante postale

Dirett. austriache 23 marzo 1870
Cons. 12 nov 1866 id.
stip, fra lo Stato ei
:I mun. di U ene, e
Dirett, austriache
i4 aprile i864 id.

id. id.

id, Id.
id. Id.
id, id.

ved. di Pietro Claccheri già su litore, giubilato lleg. Toscano id.
22 novembre 1849

già guardiaro di prima classe nei bagni penali 14 aprilo 1864 id.
già iogegnere capo di 2. cl. ne111. corpo del Genio civ. id, Id.
ved, di Zanini Amnio già cursore di pretura Dirett. austriache id.

171 l'osci Gineppe . . .

172 Linunt Nicodemo.
. . .

173 Gambardena Œo flattista
.

174 Capuano Pasquale. . . .

175 Regazzi Marma . . . .

176 Casella Santina . .

177 Castiglia LeonilJa. . .

i78 N »gedlik Francesca .

179 Trapani Angela . . . . . . . . . .

11. Maria...........

i80 Pipito Maria . . . . . . . . . . .

Id. Vincenza . . . . . . . . . .

18f Frescura Giovanni
. . . . . . . . .

182 Figurati Francesco
. . . . . . . . .

183 Accusani car. Luigi . . . . . . . , ,

184 Carta Stefano
. . . . . . . . . . .

I85 De Luca commendatore Salvatore. . . . .

186 Biondi cav. prei Marco .

187 Pettinati cav. Emilio.
188 Lombardo Vita. . .

189 Esposto Natale.

190 Vial Marianna Rosa Lorenzina.
. . . . .

19t Ornoar Ippolito . . . . . . . . . .

192 Bagnaro Carlotta . . ,

193 Andreetta Domenico .

194 Bianchi hiichele . . .

195 Lupi Bonora llaimondo .

196 Cagliero Margherita . .

Id. Paola Maddalena
197 Pepe Giovanni. . . .

198 Bellugi Caterina .

I

199 Mondaini Maria
.

Giovanioli Amalia Ginevra
Id. llosa Ardutoa

200 Geminiani Agata . . .

Mini Giovanna. . . .

2R novembre 1801 - Siena
29 lugno 1821 - Vinenza
18 maggio 1805 - C ·nea
26 sett. 1827 - S. M Capua Vetere
27 maggio 1797 - Venezia

6 maggio 1804 - Como

i marzo iB62-Napoli

5 mettembre 1802 - Ilichenburg
(Boem a)

7 ottobre 1818 - Giovinazzo
I5 agosto i843 - Bari

5 giueno 1814 - Napoli
27 ottobre 18f0 - Napoli

29 dicembre 1805 - Bonegge
12 luglio 1856 - Napoli

24 agosto 1800 - Acqui

13 maggio 1826 - Caglieri

7 ft bbraio 1809 - Palermo

14 gennaio 1820 - Arezzo

24 febbraío 18!i - Acqui
20 agosto 1830 - Trapaat
21 dicembre 1824 - Genova

i t agosto 1802 - Monaco
2 dicembre 1823 - Torino

11 mar vo 1829 - Alessandria
6 febbraio 1838 - Burtobuffoli
26 luglio 1822 - Rosignano
!2 luglio 1833 - Goastalla
23 agosto 1854 - Trinità
6 gennaio I860 - Montanera
2 f- bbraio 1823 - Sasso

5 marzo i809 - Siena

24 dicembre 1809 - Falconara Marit-
tima

18 settembre 1849 - Ancona
8 aprile 1853 - Ancona
5 febbraio 1812 - Pesaro
25 settembre 1845 - Pesaro

g à port-lette e di 13 classe neh'amministr. delle Poste
Ala delegato di pubbhea s:curezza
guardia dup:nale comune sedentaria
gia guardia deganale comuon di terra
ved di Tonina Cristoforo, peosionato, ufâciale della
praesistita contabi its ei Stato veneta

ved. di Chiesa UMer:co giA aggiunto protocollista al
consim-n'o di Milano

ved, di Toro Hallaele « à guardia del Genio di seconda
claw, peosionato

ved. di Franeezeo Maler, pensionato,maestro cora2mie-
re di artiglieria (. ensione assunta a carico del go-
verno italiano pel trattato 3 ottob e 186F)

orfane di Marsino già segnaiatore telegrafico e di Bon-
sino Cristina, pensionata

orfana nubili di Pietro o Giovanni già custode nel'am-
mioistrazione generale dei lotti in Napoli e della
pensionata Tosone Clementina

già cursore di pretura
orfano di Savino già 1• tenente e di Calamo Maria
Luigin, pensionata

già presidente del tribunale civile e correzionale di Pi-
nerolo, collocato a riposo

luogotenente di fanteria

già presidente di sezione nella Carte di cassazione in
Palermo

professore di diritto civile acl IL liceo di Arezzo

direttore di is cl. nell'amministrazione delle Poste
ved. di Greco Vincenzo già fogegnere capo di seconda
classe not Genio civile

capo armaiuolo di prima classe nel 15° regg. fanteria

ved. di Ferrero Giov. Battista già sergente in riposo
già sottotenente ci fanteria

ved. del pensionato guardarme Aimo Giovanni Battista
già sottotenente di fanteria
già appuntato nei carab.nieri Reali

già sottotenente nei hersaglieri
orfane di Sebastiano soldato, e della vivente Anna Maria
Dadone, pensionata, passata in seconde nozze

già caporale cella Casa heale invalidiccomp. veterani
di Napoli

ved del pensionato consigliore di Corte d'appello Can-
tieri Claudio

vedova e Balie di Luigi Giovagnoli già marinaio di Betta
al servizio del Porto di Aacona

14 aprile 1864 id.
id, id.

13 maggio 1862 24 id.
id, 10.

Dirett, austriache id.

id, id.

Decreto Borbon, id.
3 maggio 1816
Dirett. austriache id.

Decreto Borbon, id.
3 maggio 1816

Id. id.

Dirett. austriache id.
Decreto florbon. id.
3 maggio 1816
14 apríle 1864 id.

27 Aiugno 1850 25 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 id.

Reg. Toscano id.
22 novembre 1849

R. Deerato
14 aprile 1852
14 aprile 1864 10.

id. Id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
27 giugno 1850 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
25 maggio 1852 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
25 maggio 1852 id.
27 giugno i850 id.
7 febbraio 1865

id. id.

fleg. Toscano id.
22 novembre 184(
i maggio 1828 26 id.
28 giugno 1843

vedova e figlia di Mini Sebastiano già carabiniere pon. Pontificia id,
tificio al riposo 30 gennaio 1822

1296 30 i marzo 1870
259 26 i gennaio 1868

432 o 5 febbraio i870 durante vedovanza.

1777 » - per una sola volt9 - di cui 1057 65 a ent ico
dello Stato e 719 35 a cartco della provin-

1740 e i r ovembre 1869 cia di Milano.
4888 > - per una ota volta.
995 o i marzo 1870
1485 e i febbraio 1870

1372 · 13 id. duraate vedovanza.

497 · t gennaio 1870
2333 a iJ.
259 26 21 ottobre 1869 durante vedovanza - con obbligo di niante-

nere la figliastra Zanini Qaterina fino al
18° anno di età, o fincho venga altrjmenti
pensionata.

194 44 '
frimestre funerario - per una sola volta.800 m 1 febbraio 1870

IUG7 a 20 gennaio 18 0 verso imputazione di quanto abbia percetto180 • 16 febbraio 1870 dopo il 20 gennaio 1870.
165 » id.
777 77 15 id• durante vedovanza.

596 a 30 gennaio 1870 in,

170 • 24 febbraio 1870 id

388 89 | 1 marzo 1869 id.

63 75 10 febbraio 1870 durante 10 stato nubile e maritandosi sarà
63 75 foro pagata un'annata della rispettiva

quota di penstone.
i41 50 29 ottobre 1869 ¡4.
144 50

777 77 i febbraio 1870
170 > 29 luglio 1869 lino al raggiungimento del 18•anno d'età.
4800 m i marzo 1870

1225 * i6 febbraio I870 -

6716 » i marzo 1870

770 e i novembre 1869

3000 a i gennaio 1870
777 m il marzo 1869 durante vedovanz:.

545 » i id. 1870

110 75 10 gennaio 1870 id.
1080 a 1 febbraio 1870

279 33 15 id, id.
.

666 66 16 id. per anni cinque.
402 * 8 marzo 1870

600 • 31 gennaio 1870
200 e i1 febbraio i870 durante la minore età e lo stato ruhile.

374 • 16 id.

1568 a 19 ¡d. durante vedovanza.

123 69 5 id, 1869 durante lo stato vedovite della roadre e quel-
10 nuhde delin figlie. - Da ridursi a lire
82 46 quanlio il numero delle comparte-
cipi sia ridotto a due o ad una sola

95 76 16 id. 1865 durante to stato vedoviledella madre e qui
lo nubile della figlia - Verso imputazione
e cessazione di quella in L. 63 Mg à coa-
cessa con decreto 10 giugno 1865.
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Invha tutti e loroche hanno às van. .

DIREZIONE GENEBILE DELLE AcgfE E STRADE taractediticontrolideranto Gori,di gggggg ggegggy

Avoiso ef*asta.
Si prevengono i signori azionisti che questo Consiglio di grenn e i i :Ê!a o per rappaito delle risconioni dei adri af oonausso poternauri

AÍle ore 12 merldianodi venerdi it novembre p. v., in una delle sale del Ammm18traz1one nella seduta del 15 corrente ha deliberato primo, nel tempo e termine at un sei cousinsi aperfíposti nel'cireëngario di Fo,‡gia.
Ministero dei lavori pubblisi, la Firenze, dinanzi il direttore generale

delle di chiamare il versamento del quarto decimo sulle aZIOD1 mese da oggi, decorso il quale ta to- IÌóvendosi provre are a1Fàþpatto per Ín Ãëoniotie dei dail ki consumo
acque e strade, epresso la Regia prefettura di Catania, avanti11 prefetto, si SOtt0SCriÌÝ€. tela deverrà alla liqaldazione del ps" igovernativi nei comuni aperti sottoindleati, si rende pubblicamente noto
addiverr&situaltaneainente, col metodo dei partiti segreti, recauti il ribssso S'invitano quindi i medesimi a& eseguire un tal versa- trimonio del delanto nel modi di ra quanto segue: , a

di on tantoper cento, allo incantopello mento in Firenze presso la sede della Società, via Cavour, nze, i8 ottobre 1870
i. L'appalto sifaper eÍËquaanni, dal t* getinalo 1871 al Si dicemÑre 18 5.

d nal e a a he num. 9, o neRe altre città presso le sue succursali ed agen- 3399 Ing. Gmue Famanst' epBapa le anne e on oom

o di Cat della lunghezza zie, nel terunne di 30 giorm da oggi, a forma di quanto Arriso. sasi le spese secondo i proventi rispgttivi,a terminedegli arL 15 e,17 della legge
Cañeeri ed il Piano dei F sei, in provincia ania' dispone l'art. 14 dello statuto sociale; diffidandoli che in Non avendo avuto Inogo ismattim 3 Inglio 1868,n. 1827, e delfart. 2 dellales e 18 agosto 1870, encondo le pre-
di thetri 6,995 50, per la presunta somma soggetta a ribasso d's ta

caso di non pagamento nel termine predetto verrà promossa del 14 stante, per mancanza di sufi-
serizioni del regolamentsleiierile sui da i interni di consumo approvato

Cíoò: Opere a co o. . . . L. 56,011 3Ô
L. 126 685

la vendita delle rispettive azioni in ritardo al prezzo di Borsa crea altaro a stan e a e
. m 4 tti i m i dienti è di Hre

Opere a misura . . » 70,673 65 a seconda del disposto del successivo art. 15 dello statuto dità del fa dottor Gesualdo Bardini, quarantanovemila duecento sessanta (49,160¿.

e

anno a ndere a detto aeppalto dsurrr
e i n

zidani t itt di obla o vearrre ûdichiarato il o a too q a n ono e

basso stabilito dalla scheda ministeriale. -- 11 conseguente verbale di dehbe- Firenze,1i 17 ottobre 1870. o al detto signor Giusu, a chi au- A Chianque intendaeoncorrere alPaýpslto dovràÂnÑ d ogni seËÙa Ál
ramento Terrà esteso in quell'afficio dove sarA stato presentato 11 pH: Tavo- menterà maggiormente l'offerta sud- offerta la prova d'liver deþositatoa gâraails dellamedesimá nella Tesorería
regole partito, 3486 II Consiglio d'Amministrazione. detta, provloelale una somma èsoalealdecinto dellimporto complessitodel canoni
Ilim ress resta vineoista affesservansa del capitoli d'appalto in data 4

- Firenze, 15 ottobre 1870. per fintero quinquennio attribgitiatcomuni compresi ne1Pappaito.

F e8e ab assieme alle altre carte del progetto nei suddetti ninzi di Il Sindaco della citlà di Siena 2;s=TT,°,'"":J;,"** s. i.i°i":°a's'"."°,."'.',".°'a.'lg.'fida indicare il domicilio da Ini eletto

i lavori dovranno intraprendersi a seguito delfapprovazione superiore del Vista la deliberazione consigliare del di 34 settembre 1870, debitamente Non si terrà conto aleano delle oferte fifte per persone da momlasm.
coßtratto,e tostodopo esteso il verbale di consegna, per dare ogal cosa com- approvata dalla Regia prefetturgnei di 3 ottobre suceessivo, ATTIB0. 7. Presso quest'Intendenza, presso lasottoprefettura dieBovinÞ e Sansevero
piitaentro mesi diciotto sne::essivi. Ifende (0

Con dichiarazione emessa nella can. edella prefettura di questa provincia sargano osteasWill i capipij4'q ,,

I pagamõnti sarannolaltlarate di L.10,000ioproporzionedell'avanzamento celleria dellapreturadel mandameòto Presso questa Intendediti Indltre iarÀ ostáisibile l'elenco del consorzi e

del lavori, e agtto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrispondersi Èaperto il concorso per titoli o per esa o per l'uno e l'altro modo ad un primo di Firenze li dodici ottobre comuniaperti della provinen ibbonatialla rÌÁc6ssione del dazi gournalfvi,

egalti-p rata a seguito del anale collando, al quale si procederà sei mesi tempo, per 11 confermento del vacante po di segretario di questo comune, statite, lasignoraErminia del fu Do. aolfindfeazione del canone complessivo di clasenno, e ciò per gli eretti del-

dopo la kegolare ultimazione di tutte le opere, al quale ufócio é annesso Pannuostipendio di lire duemila cinquecento. menico Bruschi vedova del fu.Vin. l'art. 28 deicapitoli d'onori.
-Gliaspiranti, par essereammessi alfasta, dovranno nell'atto della mede. Coloro che intendono aspirarsi dorranno þresentare od furrare franctie di canzo Ponti, nelfinteresse della pro. 8. La scheda eentenenk il minÏmo reÀso d'aggiudioazione sarà dal AIIni-
sima. porto, non più tardi del di 15 novembre prossimo futuro,alla segreteria mu° pria figlia minore 61useppina Ponti, stero inviata alfIntendelite al inanza.
t• Presentare,stanore delPart. 2 del capitolato, un certlicato d'idoneità nicipate le loro istante, scritte in earta da bollo e corredate della patente fin dietilarato di aceeitare col bene. 9. Facentosiltiogo alfaggiudicazione si pubblieberà it oorrispondente at-

Sli'sÌseâilone di grandi lavori nel genere di quelli formanti foggetto del d'idoneità all'ufficio di segretario comunale, del documenti constatanti l'età ilzia d'inventario l'eredità relitta dal viso, saadenteiol glorno di martedi 22 novembre, alle ore 12 meridiape,
prgenteappailiò, rilaselato in data non anteriore di sel mesi da un ispet. e la morale condotta, e di ogni altro titolo che reputeranno all'uopo utile ed detto fu Vincenzo Ponti del in Paolo 11periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini delfart. 59 del
tore od ingegnere capo del Genio civile in servizio, debitamente vidimato e opportuno. respettivo maritoe padre, decesso in regolamento sneeltato.
leganzsato. Tutti i documenti sovraindleati dovranno essere redatti in forma legale ed guesta città nel di 8 ottobre anno Qualora venganoin tempo utilepresentateofferte d'aumento immssibili,
2· Fare 11deposito interiaale di lire 7,000 in numerario o in biglietti della autenties, e quelli relativi alla moralità non saranno ritenuti attendibili se corrente. a tèrmini dell'articole 69delregolamento stesso si pubblieberà l'avviso gel

Banca)1agionalé, non portinoancora una recente data• Dalla cancelleria della protura sud- anovolocanto da tenersill giorno 8 dicembre, p. v., alleore 12 meridiane, col
Pergaarentigiadell'allimpimento delle assantesi obbligazioni dovrà l'ap. In ogni domanda dovrà essere specincato il modo di concorso che dal po- detta, metodo dell'estinzione deMe candele.

paRaiore,ael þreelso e perentorio termine che gli sarà fissato dall'Ammini. stulante si preferisco Lt 14 ottobre 1870, i0. Seguita raggladleazione deantúva, si procede alla stipulaslone del

strazione,depositarein una delle casse governative, a olò autorizzate, fire L'esame avrà luogo in una sal el palasso comunale nel di trenta novem 11cance!!!ere contrattcra termini delfart.) dei oppiglid'onere.
900 di rendita ineartelle al portatoredel Debito pubblico dello Stato, e st¡. bre prossimo e nel giorni successivi occorrendo; perciò quelli attendenti che 3394 C. AI.xssanat. . ij. La deinitivaapprövazzune dell'a sudicazione 6 riservate al Ministe
polare il relativo contratto presso l'ufnolo dove seguirà l'atto di definitiva dichiareranno concorrere in tal modo dovranno presentarsi alla segreterja delle Finanze mediante daioref6Wieg arsf la Corte dei cond, salvi i

delibera. comunalenel giorno sopraindicato non piti tardi delle ore 9 antimeridiane. Affis . 3403 effetti delfart. 83 del precitato tegolamento.
Nbn stiptiando fra il tetmine ehe gli saÑk lissato dalfAmministrazione Siena, dat palazzo comunate, in 10 ottobre 1870- Lazzaro Bonajati ed I suoi Eglil li presenteavviso sarà pubblicato in Aluesta eittà, nel espoluoghi di air-

J'atto di sottomissione con guarentisla, 11 deliberatario incorrerà di pien 3357 Il Sindaco: L. BANCHI. renzo e Carlo, maggiori di età, dedu- condario di esta provincia, nella Oorretta Ufgeiale del Regno, e nella gaz-
diritto nella perditadeltatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento - ------- cono a pubblica notfala, ed a tutti gli retta La Capitanata, nella quate si fanno le inseraioni legali per la provineta.
dognidanno interesse e spesa· Hunicipio di Grosseto effetti di ragione, che non riconosoo• Foggia, addi 10 ottobre 1870.

Le g in te inerenti all'appalto, nonchè quelle di registro, sono a carico ranno gl'impegni assunti o contratta-
dell's Itatore. zioni fatte sotto qualsiasi forma dal- 15 Segretario: P. E. MONDINO.

Il taprCine utileper preseptare offerte di ribassosal prezzo deliberato,che Ai terminl della ministeriate dei lavori pubblici 17 ago<to 187(', n. 35857/?626, l'altro figlio e fratello in età minore 3108 Visto TIntendente: PICCONE.

non potrannoessere inferiorial Tentesimo, testa sin d'ora stabilito a giorni
il Siodaco del comune di Grosseto Ettore Bonajati.

quindlei suesessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale Itende pubblicamente Bolo: Siena, 15 ottobre 1870.

sarà pubblicato a cura di questo Dicastero in Firenze e Catanía, dove ver- Che facendo seguito all'avviso pubh'ieato 11 9 unrzo 1870 ed inserto nella
ranno ricerate tall oblazioni- Gassena Ufficiale del Regno del 12 marzo stesso, num. 71, sono ostensibill a Il sottosaritt rlingo del ee. wL M -se

Firense, 18 ottobre 1870. ehiunt¡ue interessato ncila segret•rla comuuate da oggi n per giorni15 dalla mune di Vrechio, rende noto al pub-
Per detto Ministero inscrzione del presente avviso nella Gazzetta Ofgerale del Ifegno, sono depos!- blico di avere personalmente e diret-

3128 4. VERARDI, caposezione. tati la rela2ionced il piano da massima o nuova piantaesplicativa delleespro- tamente assunto l'esercizio del su ÏBir0ÍtÎ lÏ01Î& SettiEIREFIÎal Ê SI fštlitinllre 1870
priazioni domandate per causa di pubbliet utthtAdi tarte deglistabilidei uflicio, percuidaquestogrornacessa

signori fratelli Hieci, onde agli effetti degli artleoli 3, i e 5 della legge 25 giu- la quantà di camariingo sostituto lia RETE ADRIATICA E TIRRENA (chilometri 1298).

gno 1865, clounque possa prenderne cognizione e fare le sue esservazioni in
tenuta dal signor Lorenzo Fab- Viaggiatorig102,2tL . . . . . . . . . . .

I.. 174,422 61

scritto- Viechio, 11 22 settembre 1870. Trasportia grande velocità . . . . . . . . .
• 24,684 84

6tossete, dal municipio, il 13 ottobre 1870• Il camarlingo Id. a piccola id.
. . . . . . . . .

· 46,729 75

INTENDENZA DI FINANZA DI FOGGIA 3416 II Sindaco /f : ENRICO FRONTINO. 3111 F. Fassaixx. Introitidiversi. . . . . . . . . . . . . . .
• 645 55 L. 246.482 75

per l'appallo delle r: os ens de d d consumo governativi 8 ITU A ZIONEDELLA BA NCA N AZIONA I.E Bete Adriatica e TirrSe h e ii L

nei comuni aperti posti nel ¢ircondario di Bovino. NEL REGNO D'ITALIA '

Dovendosi provvedere atrappalto per la riscossione dei dasi di consumo go-
Anmento dei prodotti per chilometro nella settimana L. 7 88

Tineicomunlapertisottoindicatf,sirendepubbhcamentenotoquant° A ill(10 ÏÏ gi01'HO $Î Selleinlwe 1870. Introitidali•gennaiol870.
i. Vappatto si fa per einque anni, dal i• gennalo 1871 al 31 dicembre 1875
f. Vappaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nei comuni appal-
tatidelle addizionali e dazi comunali, dividendo con clasenamunicípio le spese
geoondo i proventi rispettivi, a termine degli articoli 15, 17 della legge 3 lu-

gli 864, num. 1827, e dell'articolo 2 della legge 11 agosto 1870, o secopdo le

presarizionidel regolamento generale sui dast interni di consumo approvato
eul Reale decreto 25 agosto 1870, n. 5810, dei capstell d'unere.
3. Il canone annuo complessivo per tutti i comuni sottoindicati è di lire

claquantottomila seicento trenta (58,630).
A comuni poi quali si procede al presente appalto sono i seguenti:
Ascoli Batriano, Bovino, Castelluccio dei Sauri, Panni, Candela, Deliceto,

SatifAgatadiPuglia,Castelluccio Valmaggiore, telle da Sin Vito, Faeto e
Tróia, compresi nel circondario di Bovino.
4, 6t'incanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso ques'a Inten-

de(iza di anansa, nel modi stabiliti dal regolamento approvato col R. decreto
del 25gennaio 1870, n.5452, aprendo fasta alle ore 12 meridianodel giorno
di sabato 5 novembre prossimo venturo.
5. Chiunque intende concorrere all'appalto dovrà unire a 1 ogni scheda di

oŒerta la prova di aver depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria
provinciale una somma eguale al decimodell'importo complessivo del canoni
per l'interoquinquennio attribuiti al comuni compresi nell'appalto.
6. I?offerente dovrà inoltre nella scheda indicare 11 demicilio da lui eletto

laquesta città capoluogo della provincia.
Slon si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso quest'intendenza, presso la sottoprefettura di Boviou e della pre-

fektura di questa provincia saranne ostensibili i capitoli stknere.
Presso questa Intendenza inoltre sarà ostensibile l'elenco dei consorzi e

comuni aperti della provincia, abbuonati alla risecssione dei da2i governa-
Livi, coll'mdicaarono del canone complessivo di cIascuno, e ciò per gli effetti
delfart. 28 dei capitoli d'onere.
8. La scheda contenente it mioimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero inviata all'intendente di Snanza.
9. Facen losi luogo all'aggiudicazione si pubblieberà il corrispondente av-

viso,scadente col giorno di domenica 20novembre, alle ore dodici meridiane,
il þeríodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini deh'articolo 59
del regolamento succitato.
Quatora vengano in tempo utile presentate offerte d'aumento ammessibili,

a termini dell'art. 60 del regolamento stesso si pubblicherà l'avviso pel nuovo
incanto da tenersi il giorno di martedi 6 dicembte p. v., alle ora 12 mer., col
metodo dell'estinzione delle candele.
10.Seguita raggiudicazione definitiva, si procede ala stipulazione dvl con-

tratto a termini dell'articolo 5 dei capitali d'oceri.
11, La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle ânanze mediante decreta da registrarsi alla Corte del conti, salvi gli
effetti delfart. 83 del succitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir-

condario di questa provincia, nella Gazzeua Uflicialedel llegno e nerla gazzetta
Ld Capganata, nella quale si fanno le mserzioni legali per la provincia.

Iroggia, addi 9 uttobre 1870.
Il Segretario: P. E. MONDINO.

3107 Visto (Inundente: PICCOT,E.

.AVVÎSO.
IlSindaco del comune di Orbetello la noto che ë tuttora vacante la condotta
medico-chirurgica di Talamone, cui è annesso l'annuo stipendio di L 2,000e
gli oneri descrittinell'avviso inserito nella Gazzetta Ufgetale del 12 agosto 1870.
Sono invitati tutti gli esercenti che bramas-ero concurrervi ad inviare le

loro istanze, redatte in carta da bello e corredate degli opportuni e prescritti
doenmenti al di lui ultizio, entro 20 giorni dalla inserz.coe del presente as-
viso in questa Gazzetta.
Orbetello -- Dal municipio 11 12 ottobre 1870.

3399 11 Sindaco: G. Sommst.

ATTIVO.

Numerario in cassanelle Sedi e Suc-

cursali
.

......................L.
Esereizio delle zecche dello Stato ...

Stabilimenti di cirectazioneper fondi
somministrati (8. Decreto f• mag-
gio 1866) .......... ...... ....-•
Pottafoglio.s........... ... .. --- •

Anticipazioni nelle sedi e succurs.•

EITetti all'incasso in conto corrente.

Fundi pubbhei applican al ion to di
riserva ............... .. ...--.•

TesorodelloStato (L.27 ti·bbr. 1856) •
Tesdro dello Stato Conto mutuo di
4ti0 milwei in btglietu (Legge 11 ago-
sto 1870).......... ..........-- - ->

Tesoro dello Stato. Conto mutuo di
50 milioni in org (Le64e 11 agosto
1870) .........................-. *

Anticipazione al Goscrno (decreti **

ottobre 1859 e 29 giugno 1865} ....•
(mmobill ......................---•
Azionidaemettere............-...•
Azionisti,saldoazioni .............•
Debitori diversi...................•

Spesediverse....... .... .. ....
•

In tennità agli azionisti della cessata
Banca di Genova ................•

Obbhgazioni dell'Asse ecchulastico, in
causa ..........................•

Depositivoluntariliberi ...........•
Depositi obbligatori e per cauzione a

Tesoro conto mutuo di 50 milioni in
Inguetti (Legge 21 agosto 1870) ....•

PASSIVO.

Capitale.........................L. 100,000,000 m

150,370,218 23 Bighettiincircolazione ...........• 784,864,822 (0
14,390,467 86 II.somministrati agli stabilimenti. di

circolazione.......... ..........» 36,450,250 a

36,450,250 m

Fondodiviserva ................... 16,000,000 .

239,306,301 09
Tesoro dello Stato Disponibile ..... .

48,131,340 47
conto corrente Non disponibile.. 23,156,888 62

Conti correnti (disponibile) nelle sedi
307,241 70 esuccursali

. .......... .......» 44,163,242 81

16,003,975 a

Id. (non disponibile) id ......... • 35,490,332 67

175,871 56 B.glietti all'ordlue a pagarsi (art. 21
degli statuti)....................» 9,500,272 34
Mandatieletteredi creditoa pagarsi.» 1,565,306 27

450/00,000 » Dividendiapagarsi................ If9,t0750
Pubblica alienazione delle obbliga-
zioni Asseeeelesiastico ..........s 26,772 63

.

3,600,000 s Creditoridiversi ..................» 8,088,018 90

32,218,880 • Deposito obbligazioni dell'Asse eccle-

7,745,423 57 slastico .........................e 33,377,000 a

20,000,000 m
Depositantid'oggetti evaloridiversta 2t&,t78,792 St

4,550 m
Risconto det semestre precedente e

7,77!,755 57 saldo profitti.....................s 1,400,433 40

2,052,47: 97
Benefizidel semestre m corso....... 2.775,628 65

433,333 40

33,377,000 e

187,793,944 88
27,384,817 63

5,000,000 a

I,. 1,W2,456,878 93 is. 1,282,456,875 93

Visto: L'Ispett. sulle Societù comm.ed Istituti di credito Per autenticazione

3191 G. Rirone. Il Direttore Generale: Bombrini.

Rete Adriatica e Tirrena (chilom 1296 81) L. 8,730,580 31
Prodotto chilometrico L 6,732 20

Introiti corrispondenti nel 4869.
Rete Adriatica e Tirrena (chilom. 1287 12) .

L 8,115,720 17
Prodotto chilometrico L. 6,305 33

3175 Aumentodeiprodotti per chilom. dal 1°gennaio 1870 L 426 87

Strade Ferrate Meridionali
r

introiti della settimana dal 10 al 16 settembre 18'¡O.
BETE ADRIATICA E TIBRENA (ehil. 1,198)

Viaggiatort n' 107,692 . . . . . . . . .
. . .

L. I94,548 40

Trasporti a grande velocità . .
. . . . . . .

• 23,719 45
Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . . a 55,706 95
Introiti diversi . . . . . . . . . . . . . . .

• 759 65 L. 274,734 45

Prodotto chilometrico L. 211 66

SBTTIMANA CORRISPONDENT3 NEL IS69.

Bete Adriatica e Tirrena (chilometri1296).... L. 286,191 81
Frodotto chilometrico L. 220 92

Diminuzione dei prodotti per chilometro nella settimana L. 9 16

Introiti dal 1° gennaio 1870.
tiete Adriatica eTirrena (ehilometril296 87) . L. 9,005,314 79

Prodotto chilometricoL, 6,943 88

Introiti corrispondenti nel 1869.
dete Adriatica e Tirrena (chilometri 1287 36) . L. 8,401,911 98

Prodotto chilometricoL. 6,526 47

3284 Aumento dei prodotti per chil. dat i'gennaio 1,870 L. I

Situazione del Banco di Sicilia al 30 settembre 1870

&ttivo.
EJfetticommercialiinportafogliL 4,358,61766

Seanti. . . . .
Cedote di rendita sullo Stato . » 9,569 92 7,115,153 85
Bonidel TesoroemessidalGoverno 2,746,966 27

Anticipazioni sopra titoli diversi . . . .
. . . 2,031,923 74

Effetti
. . . .

.

In ITUOD22
. . . . . . • •

L. ÌÛ

Numerario effettivo immobilizzato nelle sedi

di fakme e Imin . .
L 18,000,048 .

19,030,005 98
Esister.za Id. conto Isbero . .

• 1,030,005 98

nei Biglietti di Banca Nazionale . . . 6,865,811 a

tesori del banco Ordinativi del Consiglio per au- 32,095,816 98
mento al capitale del nego-
ziato ...............6,200,000 >¡

Debitori e creditori diversi . . . . . . . .
. .
.

924 87
Tiloll dello Stato acquistati dal Banco rend. L. 5 47 . . . .

. .
.

54 •

Spese di amministrazione . . . . . . . . . . . . . . . 95,300 40

Passivo.
Fedi, polizre e polisaini imeircolazione . . . . .

•

. . . .

L. 16,71ô,712 54
Conti correnti senza interessi (madrefedi). . . . . . . , , a 1,995,525 79

Biglietti somministrati dalla Banea Nazionale al sensi delfarti-
colo 6 del R deersto del 1* maggio 1866

. . .
. . . • .

a 10,591,750 a

Creditori per avanzo sulla vendita della rendita pf5norata .
> 367 88

Aumento al capitale .
.

. . . . . . , , , , . .
. . . . .

a 6,200,000 >

CapitalepatrimonialedelBanco. .
. . .

= 5,75f,577 13

Tassadell'i 10 p. 100 ,
. . . . . . .

• 2,730 17
Ricehezza mobile sugli supendi . . . . .

. . . .
• 3,759 98

Fondosulla ritenuta del 2 i[2 p. 100angli stipendi . . . . .
• 1,566 63

Utili generali .
. . . . > 208,051 38

Totale
. . .

L. Al,472,041 50

Palermo, ottobre 1870.

Visto Il Ragioniere capo
11 Direnore Generale V. RICCA.
A. RADICElat.A.

ATTise.
Autorizzato dal decreto 13 luglio

passato del Ministero di Grazia e Giu-
stizia, 11sottoscritto, nellasua qualità
di padre e legale rappresentante del
minorennesuoiglioEgistoPolanzani,
porta a pubblica notizia che in or-
dine at testamento 27 maggio 1867,
con cui il defunto-Sebastiano Venior
da Pordenone istituiva erede della
sua sostanza il dettoEgistoPolanzani,
semprechè raggiunga l'età di anni 21,
coll'obbligo di aggiungere al proprio
cognome quello di Seberrent,ha fatta
al sullodato Ministero analoga di.
manda.
Invita quindi chiupque potesseaver

interesse a fare lá relativa opposi-
zione nel termine Assato dalfordi-
nanza del tribunale di appello in Ve-
nezia 12 ma55io 1867, n. 11620.
3359 ANToxio Poranzaar.

Totale , . .
L. If,472,041 50

Il Segretario ncor i
.

E CIOTTI. 3300ME ·-- Tip. EBEDI BOTTA

Un supplemento alla Gazzetta d'oggi contiene avvisi d'asta ed avvisi gladisiari


